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i ^ H Giornali di domenica scoY' 
* Sta hanno pubblicato ? dichiara' 
,ya zioni di simile contenuto fatte 
5 da due personaggi diversi. Un 
W certo Giovann} Corona ha fatto 
pi in un Commissariato di polizia 
% Torino le seguenti dichiarazioni: 
y£ « Io « sono un ,• prigioniero ' di 
v guerra fuggito dulia Russia e 
te 6ono venuto a Torino a- piedi. 
| ;con altri sette compagni». 
jk-.v L'altro personaggio, Alcide De 
^ Gasperi, ha scritto invece in una 
'. lettera a un senatore: « Nulla 
•j« tralasceremo... per ottenere dal-
^'l'Unione Sovietica ogni possibile 

|-^ informazione sulla sorte di tutti 
i-Ji prigionieri italiani che per am-

•<\ missione di varie fonti sovletl-
'lli che risultavano in territorio RO-
<f- vietico al momento della cessa-
•,1 zione delle ostilità». , >:, 
'&:- Il primo personaggio — esseri-
ri? do risultato che non era mai 
;H stato in Russia — è finito al 
^ manicomio. 71 secondo, pur es-
v sendo noto che la Russia non 
i.l'ha mal vista, è finito in Val 
;., Sugana a premiere • il fresco. 
':. C'è sempre la solita ingiustizia 
'dei due pesi e delle due misure 
';; a questo mondo. .• ; •;••-•,• 
-/-•" Eppure ci pare che il danno 
•k maggiore lo recano agli italiani 
% le dichiarazioni del secondo per-
:f sonagpio perchè ha una posizio

ne di responsabilità... nella vita 
v del nostro Parise. .. •' • • * •. 
•** La • gente più o meno bene 
-,: educata quando si appresta ad 

"/ andare in vacanze '— anche se 
[•;, ha i nervi scossi — ha sempre 
~-:cura di essere cordiale col pros-
5*; simo:, spedisce saluti e auguri, 
fdà persino la mancia al portle-
rre perchè sorvegli che qualche 

collaboratore di c'erti ispettori di 
' P. S. non vada a vuotargli Val' 

». logglo. Invece De Casperl ha 
' :. voluto ; mettere nttovo sale su 
•h una piaga che nell'animo di cen-
•; tinaia di migliaia di italiani non 
*~. è ancora rimarginata. Ha voluto 
^ nuovamente destare vane illu-
$ sioni ripetendo più o meno le 
:',; stesse •-' chiacchiere : che ripetè, 
V «epli » scorsi anni, un « incre
ti sciatto », famoso per le sue corse 
inelle steppe russe e nel deserti 

.^africani; ha voluto dare ad in' 
% tèndere che nell'URSS vi sono 
^ancora prigionieri di guerra ita-
•"• liani. ».'-• • •••"- '•" '-•'i;-. -u:;•':., • v-
' Q u a n d o l'ARMIR — mandata 
r. dai criminali fascisti sul frànte 
%i dell'Est ben fornita di gerarchi 
• e di cappellani militari e scarsa-
'' mente equipaggiata di indumenti 
f, invernali — venne chiusa nella 
•£• grande ansa : del Don (inverno 
% 1942) contava 229 mila uomini. 
f De Gasperi fa dire ai suoi gaz
zettieri e ai suol «osservatori» 

-*J all'ONU, che i sovietici cattura-
^ rono oltre 83 mila italiani e as-
•< serisce che i sovietici: devono 
Prendere conto ancora di 63 mila 

>'4 connazionali « non restituiti ». • 
f;= Ma perchè De Gasperi non ha 
>£ ancora trovato il tempo di infor-
iimare la Nazione • sul numero 

l% complessivo dei componenti ìo 
£;ARMIR rientrati in Italia dal 

marzo 1943 all'ottobre 1946? 
V Prestando, sia pur solo un mo-
','•:mento, fede 'alla sua fantastica 
:• cifra di 83 mila catturati dai so-
?:* vietici, non è forse lecito sapere 
'•'• cosà è avvenuto degli altri 136 
~r< mila che mancano per fare 229 
>.? mila? E' sicuro De Gasperi che 
Jf siano rientrati tutti? - Lui che 
z\ vuol far credere di sapere quan-
|J ti ce ne sono in Russia, incomtn-
^ ci a dire quanti ne sono rien-
o trati in Italia. Non lo ha mai 
f-) detto e sarebbe ora che lo dices-
>j se perchè i carabinieri hanno 
•'J avuto tutto il tempo necessario 
| | p e r raccogliere dati e.informa-
p zioni presso ì comuni. Oppure 
e-j De Gasperi tace perchè vuol na-
^scondere le responsabilità depli 
;r incapaci ; generali • e • colonnelli 
;.\ mussolineschi che a Meskhovo, a 
n Nikolaieyhà, a • Pogdornoje,. a 
f;Rossoshl a Kantemirovka, man-
C~ darono all'inutile sbaraglio i no-
J^stri sventurati soldati? ••''.; 
[f>• • Se è così — ed è così! — al-
v. lora non cerchi di « pretendere » 
7." dei conti dai sovietici. Incominci 
V" a renderne lui! 
p,- Tre generali italiani — Batti-
0 sti, Recagno e Pascolini — *nr-
v?., nati pochi tnesi fa dalla prigio-
^ nia nell'URSS, hanno dichiarato 
^ ai giornali e nei loro ' rapporti 
ascritti al Ministero della Difesa. 
fiche di prigionieri italiani nel-
,; l'URSS non ve ne sono più, ad 

\rT eccezione ' di alcuni condannati 
ri per reati commessi De Gasperi 
t. queste cose le conosce e le co-
".' nascono anche i suoi gazzettieri. 

1* Perchè, allora, risollevano il pro-
'v ' blema di prigionieri italiani nel-
>} l'URSS?. Il perchè è evidente: il 
;'i loro antisovietismo durante ' l« 
}Ì\ recente campagna elettorale hm 

NUOVI CRIMINI DEGLI AMERICANI IN COREA 

tra morti e 
a Wonsan e Chongjin bombardale 
' I l soltocomHa<o per la ire§?ua Inizia I lavóri a Kaesomr 

DAL NOSTRO INVIATO 8fIC1AU 
KAESONG, 17 • — La sottocom-

miseione . creata per trovare una 
soluzione al problema della linea 
di demarcazione, ha tenuto' la «uà 
prima riunione questa mattina a 
Knesong. • La questione - principale 
che ei none è di, conoscere se' il. 
generale Henry Ho'dee. che prèn
derò la parola a nome degli Stati 
Uniti, 6ia portatore di nuove istru
zioni. Se egli non farà'che ripren
dere gli argomenti già portati da 
Joy, non si uscirà evidentemente 
dai vicolo cieco. - :• 

Ma questa eottocommifislone può 
ugualmente fornire agli americani 
la possibilità di salvare la faccia 
e di disimpegnarsi dalla situazione 
insostenibile nella quale si sono 
cacciati, facendo il doppio gioco 
e prendendo pubblicamente atteg
giamenti differenti da quelli che 
mantenevano nel corso delle di
scussioni. . • • v • 

La • conferenza principale è nel 
frattempo sospesa e non. riprenderà 
i cuoi lavorj se non per discutere 
le proposte o le decisioni della 
sottocommissiane. Durante l'ultima 
seduta della conferenza di ieri, gli 
americani avevano mantenuto an
cora inalterate le loro pretese per 
lo stabilimento di una zona emili
tarizzata < all'interno della Repub
blica popolare di Corea. 

Il geri. Nam Ir ha detto chiara
mente a Joy che doveva ritirare 
le «uè richieste ee desiderava real
mente .uscire dal punto morto. 

Nam Ir ha ripreso il tema caro 

alla propaganda americana, secon
do cui le richieste degli Stati Uniti. 
a proposito della zona «militariz
zata e della linea di demarcazione. 
sarebbero suscettibili di compro
messo: «Il fatto — ha detto Nam 
Ir — che il grado di elasticità delle 
vostre richieste ei misura da un 
certo numero di accomodamenti 
che, tutti, lasciano le vostre forze 
all'interno delle nostre posizioni »-

Il gen. Nam Ir ha affermato, in 
seguito, che la proposta coreana 
di stabilire la linea di demarca
zione lungo il 38. - parallelo, non 
era mai stata rigida, ma ciò nono.-
atante gli americani hanno sempre 
rifiutato formalmente di discuterla. 

« Poiché noi non : consideriamo 
che una eola linea, il 38. parallelo. 
come base per Btabilire la ' linea 
di demarcazione, delle modifiche 
possono certamente essere operate 
a mezzo di accordi reciproci, pur
ché si tratti di modifiche ragio
nevoli, alla zona smilitarizzata che 
noi proponiamo, sulla base del pa
rallelo stesso». ..,'••••-

« La vostra proposta, al contra
rio, è tanto poco ragionevole che 
voi non osate -, neppure parlarne 
pubblicamente»' ha detto ancora 
Nam > Ir, il quale '• ha sottolineato 
fino a qual punto sia assurda ed 
ingiusta l'idea avanzata dagli ame
ricani, secondo cui solo essi avreb
bero bisogno di posizioni tali da 
poter essere difese. "••-' 

« Anche noi potremmo, alio stesso 
modo, sostenere che • la linea di 
demarcazione deve «ssere stabilita 

LA POLITICA 111 ASSERVIMENTO DI YOSCIDA 

Il governo di Tokio 
truppe americane 

TOKIO, 17. ~ Il Primo Ministro 
giapponese Yoscida ha comunicato 
alla Camera che il governo giap
ponese, dopo avere firmato il trat
tato di pace, chiederà agli Stati 
Uniti di mantenere in Giappone 
forze terrestri, aeree e navali. Que
sta è la prima volta in cui il go
verno di Tokio annuncia ufficiai 
mente che - esso chiederà *•» uppe 
americane sul territorio nazionale. 
Com'è noto, il trattato per il Giap
pone che gli Stati Uniti hanno pte-
parato non* prevede esplicitamente 
che truppe, americane stazioneran
no su territorio giapponese: ciò in
vece è previsto in un apposito 
patto che Stati Uniti e Giappone 
firmeranno dopo la conclusione del 
trattato di. pace. . ; . - • - • • ; 

Altre • dichiarazioni - provocatorie 
Yoscida ha fatto alla Camera 

Egli ha detto che i diritti territo
riali del Giappone sulle isole Ku-
rili. e Sakhalin 'dovranno essere 
determinate con futuri negoziati 
Egli rispondeva ad una interpellan
za del leader • socialista Hiroo 
Wada, il quale aveva chiesto che 
il Giappone affermasse, la propria 
sovranità su queste rsole, che -ons 
state' restituite all'Unione Sovietica. 
Wada e Yoscida sembrano ignorare 
11 paragrafo « C » dell'art. 2 del 
progetto di trattato proposto dagli 
americani, secondo cui «il Giappo
ne rinuncia ad ogni diritto, • titolo 
è rivendicazione sull'isola Kurili e 
sulla parte di Sakhalin e delle iso
le vicine su cui il Giappone eser
citava la propria sovranità in con* 
seguenza del trattato di Portsmouth 
del S, settembre 1905». "• ^ ' -

, Si ha da Londra che un porta
voce del < Foreign Office » ha di
chiarato oggi che il governò britan
nico era stato 'riformato In anticipo 
della nota americana inviata al
l'URSS in seguito- all'accettazione 
di quest'ultima di partecipare alla 
conferenza di San Francisco. 

Il portavoce ha rifiutato di ri
spondere sia affermativamente che 
negativamente alla domanda se la 
Gran Bretagna condivida il punto 
di vista americano secondo cui i 
termini del progetto del trattato 

Francisco. - Secondo informazioni 
raccolte negli ambienti politici di 
Londra, sembra che la posizione & Iteri 

P. gorlre — perchè priri di argo-
| s menti credibili — sfruttando t! 
~" sentimento e il dolore dei fami-. 

di coloro che non tor-
&narono più. ••-•••• • -- v - .• 
^ Per rendere ancora un servizio 
%'i a Truman cercano di dare nuo~ 
v| va ' esca alla loro sisfemotic» 
*t campagna antisovietica. E per 

t; farlo dimenticano anche le di-
ichtarazioni di Paccimrdi al Par-

Sj lamento! . 
ìf* Un ^inviato speciale» di ttn 
|j£ giornale milanese è • arrivato 
* persino ad asserire che i prigio

nieri italiani si trovano fra i 
costruttori del canale dal Baltico 
al Mar Bianco, canale che renne 
costruito sette anni prima che 
l'ARMIR ' andasse a perire in 
Russia? 

Sarebbe ora che questa sporca 
speculazione politica snipli sven
turati componenti deirARMTR 
finisse, per far finire il tormenta 
di tante madri. 

&s*kx*r~ • -FAOLO KOBOTII .•" 

meritMi wtjà affari C M M 
* OTTAVA, 17 — Jl Canada ha pro

testato - presso il governo statimi-
tesse perone ls> Ooiuuilsshina part»-
tnentasa 41 inenissta sulla «atttrtt* 
antlanierioano » ha accusato 11 
Herbe* Hononan, «slegato 
nents del Canada all'ORU. 
re un ss eomuntsta. Il 
nadaas rispondendo a 
cfó* intromlsslom nsgH aantl in
terni di un 
trattassi di « 
'"- infondata a. a aln*ostts*a la 

fiducia in Norman, l'ha 
quale principale 00 
attanaiaue Canada s o al« 

britannica a questo proposito sia 
meno decin» di quella americana. 

Un bimbo ferito a Catania 
durante la festa A S. Affata 
CATANIA, 17 — Dursnta lo sparo 

di fuochi 41 artificio In occasione 
del festeggiamenti in corso in onore 
della patrona della nostra città. 
8. Agata, in piazza Cutelll, un mor
talo Scoppiava improvvisamente ed 
una scheggia di ferro colpiva in pie- sap, 
no viso, rimanendovi conficcata, tale (altre città. 

all'interno delle vostre posizioni, 
invocando a nostro favore la ne
cessità di difenderci. Voi ben sa
pete che, rinviandoci cosi la palla, 
non * arriveremmo ad alcuna con
clusione», ha terminato Nam Ir. 
.. Sara dunque necessario che gli 
americani abbandonino le loro ri
chieste in seno alla sottocommis
sione, affinchè questa giunga a 
tvarre fuori < i negoziati dal punto 
morto. Sarà anche necessario che 
essi rinuncino ad esigere-dai co
reani la cessione di dodicimila chi
lometri quadrati sotto 11 pretesto 
che essi posseggono la superiorità 
aereo-navale. .. 

Se In sottocommissione riesce a 
rimettere la conferenza sul giusto 
binario ed a farla progredire sulla 
base del a cessate il fuoco » e della 
ritirata delle truppe dall'una parte 
e dall'altra del parallelo, eli ame
ricani troveranno dei delegati co
reani e cinesi disposti aila com
prensione = pronti a discutere ogni 
singolo punto su basi ragionevoli 
ed oneste. --

Le incursioni ' aeree americane 
contro Phyongyang e le città co
reane continuano ' intanto senza 
sosta ' a seminare strage ? tra la 
popolazione • civile - della •> eroica 
Corea. Sono oltre quattromila le 

persone uccise o ferite negli ultimi 
giorni a Wonsan e più di 1000 quel
le morte o ferite a Congjù. I bom
bardamenti e i mitragliamenti sono 
diventati ogni giorno più feroci da 
quando la delegazione ' americana 
si è irrigidita sulle sue irragione-
Voli richieste circa la linea di de
marcazione. :-.* 

• Sulla barbara Incursione che è 
costata alla popolazione di Phjon-
gyang 1.500 morti, si sono appresi 
oggi i seguenti particolari: -

Il 14 agosto l'aviazione americana 
ha selvaggiamente ' bombardato e 
mitragliato Phyongyang, attaccan
dola con circa 350 apparecchi 

H. Johnson in Ungheria 

UNGHERIA — Hewlett Johnson, decano di Canterbury e popolare 
dirigente del movimento mondiale de) Partigiani della Pace, in visita 

alla Repubblica popolare ungherese 1 

Duello a coltellate 
traile 

< •>t'. J » J.T"-» .-...-* - • . •-* > 

TORINO/17. V— ! Un vero e 
proprio duello. rusticano si è 
svolto stamane fra due gemelle 
messinesi, residenti da qualche 
tempo a Torino." Innamorate en
trambe dello stesso giovanotto, 
le diciassettenni Assunta e Con
cetta • Caldibò " si affrontavano, 
stamane coprendosi di violenti 
insulti. Dalle parole • le sorelle 
passavano ben presto ai fatti, e 
ad un tratto, impugnavano ad
dirittura due coltelli. Ha avuto 
la peggio la Assùnta, rimasta fe
rita alla regione glutea destra. 
• Non appena il sangue è comin
ciato ad uscire assai copioso, le 
due sorelle, spaventatissime, ab
bandonavano i coltelli cercando 
di tamponare in qualche modo 
la ferita. Poiché, però, tutti i 
loro tentativi riuscivano vani, si 
recavano con un'autopubblica al 
più vicino ospedale. 

I medici, dopo una breve me
dicazione della ferita •— la quale 
pur essendo abbastanza profon
da non era affatto grave — ri
mandavano a casa le due gemelle 
ormai rappacificate. 

té DEVE SUCCEDERE QUALCOSA CHE ROMPA IL FESTIVAL I t* 

"Der Spiegel,, rivela la premeditazione 
ilella oratale aggressione di Berline 
Una manifestazione dei delegati dei paesi coloniali * Le 
testimonianze dei giovani feriti dalla polizia occidentale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BERLINO, 17. — « Qualcosa 

deve succedere », scriveva mer
coledì mattina «Der Spiegel>i 
giornale americanizzato di Ber-

Centinaia di bombe sono cadute lino Ovest. •'•-
nei quartieri densamente popolati 
della città, mentre i reattori mi
tragliavano selvaggiamente le stra
de, dando la. caccia ad ogni per
sona che • cercava scampo. Decine 
di fortezze volanti provenienti da 
basi situate «fuori della Corea, e 
particolarmente da quelle giappo
nesi, hanno distrutto metodica
mente quartiere per quartiere con 
bombe di grosso " calibro. ^ Dopo 
quattro ore da questa azione con
centrata, la città è stata nuova
mente attaccata da circa 300 caccia 
a riazione e fortezze volanti, che 
hanno continuato la selvaggia opera 

Nella ' stessa .giornata,. .1 piloti 
americani hanno bombardato Won-

Pakchon, Anju, Sariwon e 

Filippo Ferro di Giuseppe di anni 7. > W1LFRED BUKCHETT 

Dodici ore ' dopo, « qualcosa » 
succedeva: la polizia occidentale 
si scatenava contro i giovani te
deschi che il sindaco di Berlino 
occidentale, Reuter, •• aveva invi
tato nei settori'atlantici. Eppure 
la pioventi era andata a Berlino 
ouesr, con canti e fiori, a parla
re di pace ai fratelli tedeschi ol
tre la porta del Brandeburgo. 

«Qualcosa deve succedere — 
scr/reya il giornale. — Noi con
statiamo che il tempo lavora per 
l'oriente », e riprendeva -un al
larmato - discorso - del ministro 
Schaeffer di Bonn: « Qualcosa 
deve succedere, prima che questi 
giovani abbiano venticinque an
ni, altrimenti avremo perduto o-
gni speranza ». Ed il piornate 

msss 

Sanguinoso scontro a Teheran 
tra polizia ed estremisti musulmani 

Ultimatum di Stockes al governo e interruzione dei negoziati 
: Gli americani ai preparerebbero - ad estromettere Mossadek 

TEHERAN, 17. — Violenti scon
tri tra la polizia e duecento espo
nenti della setta fanatica dei Fe-
dayah si sono verificati oggi nella 
capitale persiana. Gli appartenen
ti alla setta estremista musulmana, 
cui risale la paternità della ucci
sione del primo ministro Ali Haz-
mara, sono venuti a conflitto con 
gli agenti nei pressi della Moschea 
dello Scià ed hanno accoltellato 
numerosi poliziotti. Tra i feriti è 
anche il' vice-capo della polizia 
Haasan Iravani. ...-.• 

La Moschea, dove fu assassinato 
nela marzo scorso Razmara, è cir
condata da truppe e carri armati 
mentre il Fedayàn minaccia il go
verno di «gravi conseguenze» se 
esso y non esproprierà l'Angiolira-
nian entro cinque giorni. .-;-' ••->. 

Frattanto 1 negoziati anglo-ptr-
aiani per il petrolio sembrano giun
ti sull'orlo della rottura. Il Consi
glio dei Ministri persiano si occu
perà domani delle ultime. proposte 
avanzate dal capo della delegazio
ne britannica. Stolte», il quale ha 
annunciato che da essa non inten
de deflettere, • essendo piuttosto 
pronto-a rompere le trattative. 

Uccìde ramante e la madre 
incendia la casa e si soicida 

La tragedia sarebbe «oppiata alPiftaprowiso 
dwraato « • • traaqmilla rhraieme taariliare 

LAKEWOOD (New Jeraey), 17 
— Un individuo reso folle dalla 
Ceiosia, ha' ucciso la notte scor
sa la sua amante e la madre di 
lai, ha ferito «ravementa una 
terza donna, ha dato fuoco alla 
casa •• quindi, vistosi- circondato 
dalla polizia, si è ucciso eoo un 
colpo di rivoltella. 

In base alle dichiarazioni della 
polita, le due donne uccise sonò 
U signor* Anna' Talpan, di 43 
anni, e sua madre, signora Ku-
zanna Kaczmass, di 97 ann i II 
BOOM dell'assassino • suicida è 
Pavd Yasrowicz, di 49 anni, un 
profugo polacco, sembra resi
dente, a New York*.. , 

La danna ferita gravemente è 
la s i a y r a Prtnfcoft, la ̂ y a l e , al 

va m casa deOe.due eh «ina, con 
lai era un'altri donna, Nadine 

~ di trenrànfO, la qoa-

tanpugnato la pistola e aperto il 
fuoco contro le donne all'im
provviso, durante una tranquilla 
riunione familiare. Quindi in
cendiò la casa e poco dopo face
va per'tornarvi, ma essendo or
mai incalzato. dalla polizia, ri
volgeva l'arma contro se stesso 
e si uccideva. 

I vigili del fuoco sono pron
tamente intervenuti per domare 
l'incendio. . .. • 

I 

te ha dichiarato alla polis» che 
O fa!» la risparmiò la vita « ef

ebo-TJ 

MOXTBVTDCO. 17 — mlmprenm 
Populmr» aa pubblicato un arttoolo 
•olla paaatrastona dal monopoli età-

La stampa governativa persiana 
attacca tali proposte dichiarando 
che esse vanno al di là della for
mula proposta da Harriman. Sta
sera la radio di Teheran dichiara 
anzi che con esse i capitalisti bri
tannici vorrebbero « perpetuare si
stemi impiegati per mozzo secolo 
nel nostro paese». La radio affer
ma testualmente: « H ' signor Sto-
kes si aspetta che la nazione ira
niana dia il monopolio delle ven
dite alla disciolta compagnia che 
per mezzo secolo ha tenuto la 
nazione iraniana in schiavitù poli
tica ed economica: ciò significa che 
egli mette in dubbio l'intelligenza 
e la capacità dei proprietari della 
ricchezza mineraria del paese». 

Le richieste di Stokes si riferi
scono al seguenti punti; 

1) trasferimento .delle imprese 
della -Angto-fran'an alla compagnia 
iraniana dietro un «materiale in
dennizzo»; 

2) • creazione di una organizza
zione per la vendita che concluderà 
un accordo a lunga scadenza, circa 
25 anni, con la compagnia iraniana 
per l'acquisto del petrolio e per il 
trasporto; ' • 

3) una <r organizzazione opera
tiva» deve essere formata dietro 
accordo'con la «organizzazione per 
la vendita » che, a nome della com
pagnia iraniana, deve eseguire 1 
lavori di ricerca e controllare la 
producane e la raffinazione del 
minerale. La compagnia iraniana 
deve cedere il petrolio all'organiz
zazione per la vendita a prezzo ri
dotto, in modo da permettere un 
eguale profitto alle due società. 

Secondo un giornale del matti
no, in caso di rottura dei negoziati, 
Mossadek sì recherebbe a Wa
shington insieme ad Harriman per 
Incontrarsi con Truman. 

Commentando • gli sviluppi del 
conflitto per il petrolio, il giornale 
AI Sciarle di Beirut ha pubblicato 
un lungi- articolo in cui afferma 
che • ora, avendo il governo Ira
niano accattato la mediazione a-
marieana™, è evidente che gli Sta
ti Uniti stanno utilizzando Mossa
dek e questo conflitto per ottenere 
la loro parta di petrolio iraniano*. 

Negli ambienti bene informati di 
Teheran — prosegue il giornale — 
«si è convinti che gli inglesi sona 
stati costretti ad accettare la par-
ttclpaxione delle compagnie ame
ricane-nello sfruttamento delle ri* 
sorse petrolifere iraniane, attra
verso la conclusione di un accor
do sulla formazione di une com
pagnia anelo - brano <* americana 
per la lavorazione e la vendita 0*1 
petrolio dell'Iran ». 

Avendo strappato , onesta con* 
cessione agli inglesi ed essendosi 
assiemata la partecipazione allo 
sfruttamento delle risorse petroli
fere iraniane, gli americani «non 
appetteranno più Mossadek, che 
ha ormai svolto la sua funzione 

Impediranno a qualche vecchio 
leader politico di salire al ; po
tere». . 
'- In conclusione, Al Sciarle scrive: 

« Si è appreso che, per compensare 
gli inglesi dell'attività svolta con
tro di loro da Mossadek, Harriman 
ha accettato la loro richiesta dt 
sostituirlo con un altro uomo po
litico iraniano, del tipo di Seid 
Ziya Ed Din o di Gavan Es Sul-
taneh ». 

Ui cpileffico («le m mare 
e affoga rimanente 

LIVORNO. 17 — Recatosi alt» sco
gliera di CapoUveri per raccoglier» 
frutti di mare 11 36enne Mario Cor
ee!!:, a causa di un improvviso ma
lore precipitava in acqua. Disgrazia-
tatuante, appena caduto fi Coraelli 
veniva colto da violenti attacchi epi
lettici, e quando alcuni pescatori 
che d» lontano avevano veduto la 
ace;;a giungevano aui posto per aoc
correrlo li suo corpo era •compareo 
tra le onda. 

nel sogli iraoiaaA a non 

della Germania occidentale scri
veva che occorreva « rompere la 
dinamica del Fèstivàl, che elet
trizza i giovani neutrali». v 

Gli ospedali di Berlino sono 
pieni di giovani tedescht che la 
polizia occidentale ha caricato per 
« far succedere qualcosa » e per 
«modificare la dinamica del Fe
stival ». Ieri e stamane i giorna
listi di ogni pae.se e corrente so
no stati invitati a visitarli. I gio
vani, . raccontano con semplicità 
come è andata. - . . . " . . -

Tutti per In pace 
« Keufer ci aveva invitati? E 

noi ci siamo andati. Abbiamo vo
luto dimostrare che, di qua e di 
Idr della linea di • demarcazione, 
siamo tutti tedeschi e tutti per 
la pace. Cantavamo e la popola
zione ci salutava col grido di: 
« Freundscha/f ». Parlammo con 
i berlinesi occidentali'del patto 
a cinque, della lotta contro la ri
nascita deirimperfaltsmo tedesco. 
Allora la polizie ci ha attaccato 
coi manganelli, le pistole, le mi
tragliatrici, gli idranti e le auto-
blinde. Ma chi picchia, invece di 
discutere, la fa perchè ha pau 
ra. E noi ci ritorneremo ». 

Sono piò di quattrocento i fe
riti. E in Berlino ovest il tri
bunale « americano » • ha : inco
minciato a giudicare, per direttis 
sima, i giovani della FJ3.J., cat
turati, accusati di - ((resistenza 
contro le forze dello stato ». Gri
dare « amicizia» e «e pace » è con 
siderato fatto di rivolta contro 
padroni americani. Mentre Reu
ter si congratulava con i propri 
gangsters una gigantesca prote 
sta si è levata' contro Vaggressio 
ne da tutta la Germania. 

Altre aggressioni isolate sono 
avvenute, intanto anche ieri e 
oggi. Ma tutto questo non dimo
stra che la isterica paura degli 
atlantici di vedere come fiera e 
ardente sia la gioventù tedesca 
nella lotta per la pace. Quanto 
è accaduto l'altra sera è una nuo
va vittoria di questa gioventù, 
vittoria politica e morale contro 
i provocatori, riportata oltre gli 
assurdi confini che ancora — per 
la politica americana di divisio
ne e di aggressione — dividono 
in due una città, in due un po
polo. « La gioventù vince », scri
ve oggi fi « Neues Deutschland ». 

E contro la stessa politica ini' 
perìàlista, si sono stretta ieri la 
mano i rappresentanti di trenta 
paesi coloniali e semicoloniali. E' 

stata una manifestazione quella 
nel Distretto di Treptow, tra le 
più importanti ed impressionanti 
del Festival: i delegati dell'Unio
ne sovietica, la quale con la Ri
voluzione d'Ottobre ha aperto 
Vera della liberazione dei popoli 
oppressi, quelli della Cina libe
rata, quelli della Corea e del Viet 
Nam in lotta, erano accanto ai 
delegati del Medio Oriente, dei 
popoli africani, ed insieme ai 
rappresentanti dei popoli dei pae
si imperialisti: Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Francia. Nazim Hik-
met, il grande poeta turco, pre 
siedeva l'assemblea. 

Un'ora dopo, lo- stesso Nazim 
presiedeva la giuria del Festival 
che ha assegnato i premi ai vin 
citori dei concorsi internazionali 
d'arte e cultura. Anche un arti
sta italiano, il violoncellista Gia
cinto Caramia, è stato premiato 
ed anche il nostro teatro di mas
sa, che continua infanto ad otte
nere grandioso successo. 

Alla gioventù italiana è stato 
poi assegnato il premio del C.C. 
del S.ED. per il suo contributo 
alla organizzazione del Festival 

Strategia at lantica 
Mentre così, nella Berlino della 

pdee, prosegue nelle manifesta
zioni di cultura, il grande incon
tro dei popoli (ieri in un terzo 
turno di « avvicendamento, altre 
decine di migliaia di tedeschi so
no confluiti nella capitale), nel
la Germania « americana » si ac
celerano i tempi della prepara
zione alla guerra. La visita del 
provocatore Schumacher a Berli 
no, e in particolare la prossima 
visita di Adenauer a Truman, 
rientrano in questo quadro. Ade
nauer offrirà a Truman uomini 
per il « Pool » atlantico della car
ne da cannone. 
v Quale efficace contrasto con 
questi consigli di guerra viene 
annunciato il»viaggio del mini
stro del Piano quinquennale del
la Repubblica democratica tede
sca a Mosca, per un allargamen
to degli scambi commerciali. Il 
«libro bianco» della Repubblica 
democratica tedesca di cui i gior
nali continucr.0 a pubblicare bra
ni e che viene largamente di
scusso e commentato nelle fàbbri
che e nelle campagne, ha chia
rito efficacemente la strategia 
atlantica diretta alla restaura
zione dell'imperialismo tedesco 
in funzione antisovietica, mòggi 
l manganelli, domani i cannoni». 

ENZO «AVA 

SECONDO INFORMAZIONI DI AGENZIE AMERICANE 

Un Patriarca cattolico coinwolto 
neir assassinio del ro di Giordania 
Aide m patto frMcaca*t urtahe tfjttta fi frarteiiae accasa in retatone al reatinla 

GEBUSALEMME, 17, — Da fon
te assai autorevole YlNS appren
de che fra coloro che saranno 
quanto : prima processati da una 
speciale corte giordana per l'assas
sinio di re Abdullah di Giordania, 
figurerà anche il reverendo Padre 
Ayab Patriarca della Chiesa La
tina di Gerusalemme, al quale si 
muove la - grave accusa di ' aver 
ispirato il regicida 

Quale capo della Chiesa araba 
cattolica, Padre Ayab sembra «la 
stato un attivo oppositore di Ab
dullah specialmente per ciò che 
riguarda il programma della 
«Grande Siria» auspicato da que
st'ultimo che avrebbe dovuto com
prendere l'unione della Siria, del
la Giordania e delllrak sotto la 
corona degli Hascemiti, la fami
glia di Abdullah. 

n fatto che Padre Ayab sia ri
masto assente dai funerali cele
brati solennemente per il' sovra
no assassinato aveva già sollevato 
molte voci suU'atteggiamanw del 
Patriarca latino. 

Da altre fonti diplomatiche — 
informa sempre l'INt «* zjfulta 

.inoltre che uno dei componenti 
dell'Amministrazione della Custo
dia dei Luoghi Santi, il padre fran
cescano Eugenio, sarebbe oggetto 
di gravissime accuse in relazione 
al regicidio* -

L'attività anti-hascemita attri
buita alle due personalità— rife
risce VINS — cattoliche ha susci
tato una profonda reazione nel 
mondo islamico della Palestina. 
Personalità- cattoliche di Gerusa
lemme hanno fatto presente alle 
autorità consolari e diplomatiche 
le loro apprensioni per la sorte 
della popolazione palestinese di 
fede cattolica per le eventuali rap
presaglie che potrebbero essere or* 
ganizzate dai transgiordani mus
sulmani rimasti tutti compatti fe
deli alla memori» del loro re. 

Chi ha TicoQouistato invece ona 
immensa popolarità fra gli arabi 
palestinesi, in questa tragica cir
costanza, è il Muftì di Gerusalem
me Hai Amin el Hussemi, alle cai 
iniziative segrete viene attribuita 

farte dagli aecenoneu 
riprendeva l i n c i l o alla'volta di 

gran parte della organizzazione 
dell'assassinio di Abdullah. Gli 
arabi palestinesi, secondo le fon
ti delle informazioni dell'INS, si 
rebbero esultanti per l'accaduto e 
hanno già cominciato a «venera
re» la memoria del regicida, che, 
come è noto, fa ucciso sul posto 
stesso dalle guardie del re. Non si 
esclude che a valorizzare il Muftì 
contribuisca in notevole misura la 
propaganda svelta in tal senso dal
l'Egitto. -. • -

« te» i Mime 4 Im 
ti mkdtom * aaioat «eM 

SOSIO ASSISO, 17 —- Un nuovo 
di ammali esotici, destinati 

a maggior patte alio Zoo a 
o, e giunto stamene ^'aeropor

to tassrconuiieataiè. deue' afjinsnsa 
a messo di un - quadrtmotoie prove
niente dan*Australia. Tm gu animati 
ngurano una quindlctna di •canguri. 
sstte seno, due ckoaaburra (ueoem 

somiglia ad una sonora U col 
risata) e alcune centinaia 01 
«ut 

:.:'-. tContlaaazioas dalla l* pag.) ' ' i 
italiano è e resta quella delle 
dichiarazione tripartita solenne-» 
mente riconfermata nel corso di 
quest'anno, in occasione della vi* 
sita a Londra degli onorevoli 
De Gasperi e Sforza». Ma uni 
nuova ' conferma dei * piani tra 
Londra, Washington e Belgrado 
circa il T.L.T. è venuta dal « Nevi 
York Herald Tribune» il quale; 
in una corrispondenza da Londra, 
scrive che il governo inglese e 
quello americano starebbero stu* 
diando una nuova soluzione del 
problema di Trieste . sulla basa 
dell'arbitrato prospettato nel no* 
to articolo del «Times». •• •• t-

J Mentre i giornali democristiani 
di Trieste parlavano all'inizio 
della «bomba Vidali», ora seri* 
vono che le notizie confermano 
le - mie dichiarazioni. Ormai si 
parla apertamente della «oppor
tunità di restituire all'Italia la 
parte italiana della zona B » e di 
«far rettifiche di frontiera in fa
vore della Jugoslàvia, ove vi sono 
minoranze slovene». Natural
mente — anche se il giornale di 
Trieste dal quale abbiamo preso 
queste'frasi non lo scrìve — que
ste rettifiche di frontiera riguar
dano la zona A. '.•-./.;•• 

Mentre la stampa ufficiale di 
Belgrado mantiene tuttora un ri
goroso, silenzio sulla questione, il 
quotidiano titino in lingua italia
na «Corriere di Trieste», rife
rendosi alle notìzie del «New Yorìt 
Herald Tribune », parla della 
«necessità di revisionare la strut± 
tura del T.L.T., in senso mag1-
giormente atlantico» e aggiùnge 
«che si sottolinea a Washington 
che Trieste, sia per la particolare 
posizione geopolitica, sia per le 
esigenze funzionali dell'alleanza 
atlantica, rappresenta un punto 
dello - scacchiere europeo molto 
importante». ;. 

«Perciò — aggiunge il "Cor* 
riere di Trieste" — ogni aspira
zione di limitato obiettivo, coma 
potrebbe essere una rivendicazio
ne territoriale, è nettamente sca+ 
valcata da fattori e da esigenza 
di carattere generale». 

Queste esigenze « di carattere 
generale » sono quelle dell'antisom 
vietiamo e dei piani di guerra, di 
aggressione nei- quali Trieste oc
cupa il posto di una base stra-* 
tegica in /unzione della Jugosla^ 
via di Tito, diventato il provoca* 
tore di guerra n. 1 dei Balcani, 

E' possibile die in questo mo* 
mento non si arrivi all'arbitrato 
e che continui lo «status quo» 
ed anche che Tito e De Gasperi 
si mettano d'accordo per formù* 
lare «assicurazioni» per, gli ita* 
liani della zona B. Ma non de 
dubbio che anche in questo caso 
rimane la prospettiva, é tutti 
i fatti stanno a dimostrarlo, che 
in caso di tensione internazionale 
o di conflitto, Tito occuperebb» 
Trieste. . . . 

Non è necessario essere degli 
esperti Hi scienze militari per ca
pire che se nel dispositivo della 
cosidetta difesa atlantica l'eserci
to di Tito, «il più forte d'Europa», 
deve. difendere buona parte del 
territòrio incluso nel famoso pia-' 
no Bethouart, in esso non rientra 
solo la Corinzia, ma anche Trieì 
ste e Treviso ed Udine e Tarvtsióf 

Questi sono i fatti. V. Patto Me
diterraneo è ormai già definito. 
Manca la firma. Vi saranno in
cluse Grecia e Turchia. L'O. N. Xf. 
ossia l'America, ha promesso di 
* difendere» Tito, in caso che là 
sua aggressione vada male. An
che t piani • militari sono stati 
elaborati da Popovic nella sua 
recente visita a Washington ed a) 
Roma. A Belgrado a Zagrabria e 
a Liliana, si. parla . di . Trieste 
come di un problema ormai ri
solto. Ciò che ha promesso Churl 
chili all'ex re Pietro di Jugoslavia 
durante la seconda guerra mon
diale, sarà dato dai laburisti a 
dagli atlantici.. De'Gasperi ha 
detto che le nostre affermazióni 
erano infondate e quando Lon
dra e Belgrado hanno smentito, 
confermando invece ciò che ave-m 
vamo detto, De Gasperi ha parla* 
to di Trieste riferendosi al pas-ì 
sato ' e rifiutandosi persino - di 
prendere in esame i discorsi de 
gli onorevoli Battole e Tanasco.-

Oggi, pfu chiaro che mai, risiti? 
fa che la nota tripartita era una 
vera truffa, ad uso elettorale de-. 
mocristiano. Poi è stata annac~ 
quata'con « l'accordo diretto» ed 
oggi sostituita con V*arbitrato» 
e con il ricatto (té se non accettate 
ciò che vogliamo — dicono gli 
inglesi e gli americani — niente 
revisione dei trattato»). C e pure 
ti diversivo social-democratico, 
quello della proposta del plebi
scito approvato anche dai labu
risti inglesi in sede di Seconda 
Internazionale! Altro che doppia 
faccia! : - ^ 

A Belgrado si pensa che la 
proposta Davies è buona, ma che 
è meglio attendere ancora e che 
infanto si parli fi meno possibile: 
Si tratta di lasciare che i magna.'» 
cucchi italiani, aiutati dai aodaU 
democratici, portino avanti il to-ì 
ro lavoro per creare un ambiente 
dì simpatia verso Tito in Italia. 
Poi si vedrà. Io ho parlato dei 
piani degli altri. Naturalmente, 
questi « altri » dovrebbero com~ 
prendere che «accordi diretti* e 
« arbitrati * non risolvono nul
la, senza ascoltare con un po' di 
pazienza la opinione pure del-r 
VUnione Sovietica, unico Paese 
che esiga la costituzione del Ter
ritorio Libero di Trieste. Ed « a c 
cordi diretti» e «arbitrato» non 
servono a nulla quando c'è unti 
opinione decisamente contraria a 
baratri, a «linee emiche» ed oc -
cupazioni militari. Si tratta d i 
unirsi, italiani, sloveni e croati/ 
detta zona A e della zona B, ver 
esigere che si applichi a trattato 
di pace, e —ne vadano le truppa. 
straniere e si costituisco «ora-
mente a Territorio Libero di 
Trieste. * 

La divisione; si «azienalismov 
rantieomtmiSTito, ranttsooiottomo/ 
servono soltanto ai osmicl di 
Trieste a deOa frateTIeaja italo-: 
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